
ATTO DD 659/A1705B/2020 DEL 05/10/2020

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

A1700A - AGRICOLTURA E CIBO
A1705B - Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile

OGGETTO: Regolamenti (UE) nn. 1303/2013 e 1305/2013 - Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-
2020 della Regione Piemonte: consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza regionale
(24 - 30 settembre 2020).

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e disposizioni generali  sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

visto  il  Programma  di  sviluppo  rurale  (PSR)  2014-2020  della  Regione  Piemonte,  approvato  dalla
Commissione europea con decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 e recepito con deliberazione della
Giunta regionale in data 9 novembre 2015 e s.m.i.;

considerato che il citato Regolamento (UE) n. 1303/2013 prevede, all’art. 47, che per ciascun Programma sia
istituito un Comitato di Sorveglianza entro un termine massimo di tre mesi dalla decisione che approva il
Programma, con il compito di sorvegliarne l’attuazione;

visto il  par.  1 dell’art.  48 dello stesso Regolamento (UE) n. 1303/2013,  che prevede che il  Comitato di
Sorveglianza  sia  composto  da  rappresentanti  delle  autorità  competenti,  dagli  organismi  intermedi  e  da
rappresentanti dei partner di cui all’articolo 5 del medesimo regolamento, e in particolare:

• le autorità cittadine e le altre autorità pubbliche competenti;
• le parti economiche e sociali;
• i pertinenti organismi rappresentativi della società civile, compresi i partner ambientali, le organizzazioni

non governative e gli organismi di promozione dell’inclusione sociale, della parità di genere e della non
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discriminazione;

visto il combinato disposto degli artt. 49 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e 74 del Regolamento (UE) n.
1305/2013, in cui vengono definite le funzioni e responsabilità del Comitato di Sorveglianza;

visto il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, recante un “Codice
Europeo di Condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei”, in particolare
gli artt. 10 e 11 che disciplinano la composizione e le procedure interne dei comitati di sorveglianza;

vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 30 - 2397 del 9 novembre 2015 con oggetto “Regolamenti
(UE) nn. 1303/2013 e 1305/2013 - Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Piemonte:
Istituzione del Comitato di Sorveglianza regionale e nomina dei rappresentanti” con la quale, tra l’altro:

• viene istituito il Comitato di Sorveglianza regionale del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, ai sensi
degli artt. 47-49 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e 74 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, e del
paragrafo 15.2 del PSR “Composizione prevista del Comitato di sorveglianza”;

• ne vengono specificati i compiti, tra cui in particolare l’approvazione della Relazione annuale sullo stato
di attuazione del Programma, l’esame dei criteri di selezione degli interventi finanziati (entro quattro mesi
dall’approvazione del Programma) e delle proposte di modifica al PSR;

• ne  viene  stabilita  la  composizione,  con  i  relativi  nominativi  individuati  per  le  Amministrazioni  e
Organizzazioni rappresentate;

• si precisa che le modalità di funzionamento verranno fissate con apposito regolamento interno e che le
funzioni  di  segreteria  sono svolte  dalla  Direzione Agricoltura  -  Settore  A17.05A “Programmazione e
coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile”;

visto il Regolamento interno del Comitato di Sorveglianza, approvato nella seduta plenaria del 26 novembre
2015,  e  in  particolare  l’art.  8  “Consultazioni  per  iscritto”,  che  prevede  la  possibilità  di  effettuare
consultazioni con l’invio dei documenti per via telematica (posta elettronica);

considerato che in data 24 settembre 2020 è stata attivata la procedura di consultazione scritta del Comitato
riguardanti  modifiche  sia  di  tipo  testuale  che  di  tipo  finanziario,  e  in  particolare  l’introduzione  e  il
finanziamento  della  nuova  Misura  21  “Sostegno temporaneo eccezionale  a  favore  di  agricoltori  e  PMI
particolarmente colpiti dalla crisi di COVID-19” prevista dal nuovo art. 39 ter del Reg. (UE) 1305/2013,
modificato dal Reg. (UE) 872/2020;

viste le osservazioni pervenute dai componenti del Comitato entro la scadenza, fissata al 30 settembre 2020,
e  conservate  agli  atti  della  Direzione  Agricoltura  e  cibo  -  Settore  A17.05B  “Programmazione  e
coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile”;

considerato che il citato art. 8 “Consultazioni per iscritto” del Regolamento interno prevede che:

• l’Autorità di gestione adotti la relativa decisione, opportunamente motivata, una volta decorso il termine
per la presentazione delle osservazioni;

• la mancata espressione del proprio parere per iscritto da parte di un membro del Comitato valga come
assenso;

• a seguito della conclusione della consultazione scritta, la Segreteria Tecnica informi tutti i membri del
Comitato circa l’esito finale;

visto il documento di chiusura della consultazione, Allegato A alla presente determinazione per farne parte
integrante e sostanziale, che riporta le conclusioni dell’Autorità di Gestione;

ritenuto opportuno prendere atto di tale documento di chiusura, onde procedere al più presto, su incarico
dell’Autorità di Gestione, alla trasmissione ufficiale alla Commissione europea delle proposte di modifica al
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PSR (previa autorizzazione della Giunta regionale), considerata l’urgenza necessaria nell’implementazione
della Misura 21 poiché, così come previsto dal citato art. 39 ter del Reg. (UE) 1305/201, il sostegno deve
essere erogato in forma di somma forfettaria da versare entro il 30 giugno 2021, in base alle domande di
sostegno approvate dall’autorità competente entro il 31 dicembre 2020;

attestata la regolarità amministrativa del  presente provvedimento ai sensi  della DGR n.  1 -  4046 del 17
ottobre 2016;

ritenuto che il presente provvedimento non sia soggetto a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013;

tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• artt. 4 e 17 del d.lgs. n. 165/2001

• artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008

DETERMINA

• di  prendere  atto  del  documento  di  chiusura  della  consultazione  scritta  del  Comitato  di  Sorveglianza
regionale del Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014 - 2020 della Regione Piemonte svoltasi dal 24 al
30 settembre 2020, Allegato A alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, e
riguardante in particolare l’introduzione e il finanziamento della nuova Misura 21 “Sostegno temporaneo
eccezionale a favore di agricoltori e PMI particolarmente colpiti dalla crisi di COVID-19” prevista dal
nuovo art. 39 ter del Reg. (UE) 1305/2013, modificato dal Reg. (UE) 872/2020;

• di trasmettere ufficialmente al più presto alla Commissione europea, su incarico dell’Autorità di Gestione
e previa autorizzazione della Giunta  regionale,  le  proposte  di  modifica  al  PSR, considerata l’urgenza
necessaria nell’implementazione della Misura 21 poiché, così come previsto dal citato art. 39 ter del Reg.
(UE) 1305/2013, il sostegno deve essere erogato in forma di somma forfettaria da versare entro il 30
giugno 2021, in base alle domande di sostegno approvate dall’autorità competente entro il 31 dicembre
2020.

Il presente provvedimento non è soggetto a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello
Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del Bollettino Ufficiale
telematico della Regione Piemonte”.

IL DIRIGENTE (A1705B - Programmazione e coordinamento sviluppo
rurale e agricoltura sostenibile)

Firmato digitalmente da Mario Ventrella
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COMITATO DI SORVEGLIANZA REGIONALE DEL

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014-2020

Documento di chiusura della consultazione scri'a 

24 - 30 se'embre 2020 

(art. 8 del Regolamento interno)
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In data 24 settembre 2020 è stata attivata la procedura di consultazione scritta del Comitato in

merito alle proposte di modifica al PSR 2014-2020, riguardanti variazioni di tipo sia testuale

che  finanziario,  e  in  particolare  l’introduzione  e  il  finanziamento  della  nuova  Misura  21

“Sostegno temporaneo eccezionale a favore di agricoltori e PMI particolarmente colpiti dalla

crisi di COVID-19” prevista dal nuovo art. 39 ter del Reg. (UE) 1305/2013, modificato dal

Reg. (UE) 872/2020.

Il termine per la presentazione delle osservazioni su tale argomento, considerata l’urgenza di

implementare la Misura 21, era stato fissato al 30 settembre 2020.
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OSSERVAZIONI PERVENUTE

� In data 30 settembre la Commissione europea ha inviato le seguenti osservazioni:

 
A seguito della procedura di  consultazione scritta  del  Comitato di  Sorveglianza del  PSR Piemonte

2014-2020, avviata il 24 settembre 2020, i servizi della Commissione Europea hanno preso visione

della proposta di modifica del PSR e trasmettono i loro commenti alla proposta. 

• Nella sezione 5 "Strategia", nel motivare la misura 21, si fa riferimento anche alle PMI, ma la

modifica proposta introduce soltanto il sostegno per gli agricoltori. Bisognerebbe sopprimere

tale riferimento. 

• La modifica propone importi forfettari per tre categorie, ma non è del tutto chiaro in che modo

vengono  stabilite  tali  categorie.  Inoltre,  non  è  chiaro  in  che  modo  i  soggetti  richiedenti

terranno conto delle loro perdite nella domanda e come ciò sarà verificato. 

• Per quanto riguarda la sezione 13 “Aiuti di Stato”, il regime di aiuti di stato SA.57735 non può

essere invocato in quanto non è  stato ancora approvato. Se le autorità italiane desiderano

applicare la modifica prima dell'approvazione del regime, dovrebbero utilizzare il regolamento

"de minimis" 1407/2013 e indicarlo nelle note esplicative alla sezione 13 relativa alla Misura

7. 

Inoltre, i servizi della Commissione si riservano la possibilità di fornire ulteriori commenti durante la

fase di notifica. 
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� Sempre in data 30 settembre  Coldiretti Piemonte ha fatto pervenire le osservazioni che

seguono:
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� Inoltre,  in  data 30 settembre  Confagricoltura  Piemonte ha espresso le  osservazioni  di

seguito riportate:
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� In data 30 settembre la  Direzione regionale A16, in qualità di  Autorità Ambientale, ha

comunicato di non avere osservazioni in merito agli argomenti in consultazione.
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� Sempre in data 30 settembre Confcooperative - Fedagripesca Piemonte ha fatto pervenire

le osservazioni che seguono:
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CONCLUSIONI DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE

Si riportano di seguito le risposte dell’AdG alle osservazioni pervenute.

� Per  quanto  riguarda  le  osservazioni  formulate  dalla  Commissione  europea, si  precisa

quanto segue.

• Per il Capitolo 5 “Strategia”, dal paragrafo che si propone di inserire nel punto 5.2 viene

stralciato il riferimento alle PMI. 

• Il testo della Misura 21, al paragrafo “Importi e aliquote di sostegno”, per le Azioni 1

(zootecnia da  carne)  e  3 (settore apistico)  viene  integrato specificando per ciascuna

classe di importo il corrispondente range di dimensione aziendale, indicando che non si

tratta di un sostegno accoppiato, bensì di un importo forfettario concesso per azienda e

non per capo/alveare; viene inoltre precisato che il beneficiario, durante la compilazione

informatica  della  domanda,  è  automaticamente  indirizzato,  sulla  base  della  propria

situazione aziendale risultante dalle banche dati, alla classe di appartenenza. 

• Dal  Capitolo  13  “Valutazione  dell’aiuto  di  stato”  viene  eliminato  l’aggiornamento

relativo alla Misura 7,  che sarà inserito in occasione della prossima modifica,  dopo

l’adozione della decisione della Commissione in merito all’aiuto SA.57735. 

� In  merito  alla  richiesta  espressa  da  Coldiretti e  Confagricoltura sulla  possibilità  di

stornare ulteriori fondi a favore della Misura 21 da altre Operazioni rispetto a quelle già

previste, si fa presente quanto segue:

• Operazione  4.1.2:  le  risorse  residue  sono  state  azzerate  con  le  ultime  modifiche

approvate dalla Commissione europea. Pur continuando a maturare economie in fase di

saldo, tuttavia si tratta di cifre non significative e in corso di accertamento, quindi non

immediatamente disponibili; potranno esserlo per utilizzi futuri;

•  Operazione  4.1.4  e  4.2.2  (strumenti  finanziari):  tutte  le  risorse  sono  oggetto

dell’Accordo di  finanziamento sottoscritto  dal  Fondo Europeo degli  Investimenti  e

pertanto risultano impegnate; la Regione Piemonte ha infatti aderito, ai sensi dell’art.

10 della Legge regionale 22 novembre 2017 n. 18 e nell’ambito del PSR 2014-2020, al

Fondo Multiregionale di Garanzia per l’agricoltura e l’agroindustria, istituito e gestito

dal  Fondo Europeo  per  gli  Investimenti,  con  D.G.R.  46  -  6045 del  01/12/2017  e

l’Autorità di Gestione del PSR ha sottoscritto la lettera di adesione in data 05/02/2018;

• Operazione  10.2.1:  sulla  Misura  10  (priorità  4)  al  momento  risultano  liberi  circa

370.000  €  di  risorse  su  oltre  250  Meuro.  Tali  fondi,  inizialmente  allocati

sull’Operazione 10.2.1,  non sono ancora stati attivati in quanto si è ritenuto necessario

tenerli a disposizione per coprire gli aumenti di superfici afferenti alla Sottomisura 10.1,

consentiti  dall’art  15  del  Reg.  (UE)  807/2014  e  previsti  nel  PSR  della  Regione

Piemonte. Qualora residuassero risorse, tali fondi saranno utilizzati come previsto nella
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programmazione iniziale sull’Operazione 10.2.1, in seguito al buon riscontro ottenuto

col bando aperto nel 2016;

•  Operazione 16.1.1 (parte agricola): attualmente non vi è budget disponibile, in quanto è

in via di  conclusione l'istruttoria  di  ammissione a finanziamento delle domande di

sostegno sul primo e unico bando emanato; su tale bando, il contributo potenzialmente

richiesto da parte delle candidature ancora in lizza supera la disponibilità delle risorse.

Non vi sono quindi gli estremi per una diminuzione del budget allocato;

•  Operazione 16.2.1 (parte agricola): si tratta di un bando congiunto interfondo, collegato

al POR FESR 2014-2020 - Azione I.1b.2.2 “Piattaforma tecnologica Bioeconomia”,

così come già stabilito dalla DGR 46-6238 del 22/12/2017. L’iter previsto si compone

di due step: il primo si è concluso con il termine dell’istruttoria da parte del FESR,

mentre per quanto riguarda il secondo è in uscita a breve il bando FEASR che attiverà

tutte le restanti risorse disponibili. Trattandosi di un percorso già iniziato e congiunto

con altri fondi, non si ritiene corretto né opportuno far mancare l’apporto del fondo

FEASR;

•  Operazione  16.9.1:  la  proposta  di  riduzione  appare  basarsi  su  presupposti  errati:

l'istruttoria di ammissione a finanziamento dell'unico bando aperto si è conclusa e non

vi  sono risorse residue disponibili  sull'operazione,  anche alla  luce dello  storno già

effettuato  con  le  ultime  modifiche  approvate  dalla  Commissione  europea,  nonché

dell’ulteriore riduzione proposta con le presenti modifiche;

� Relativamente alla richiesta formulata da Coldiretti di utilizzare nell’Azione 1(zootecnia 

da carne) il criterio dei capi macellati, si fa presente quanto segue.

L’aiuto previsto con la Misura 21 è un sostegno temporaneo eccezionale “una tantum”,

erogato in forma di somma forfettaria per azienda e non per singolo capo. Si tratta di un

aiuto direttamente collegato al danno subito a causa della crisi dovuta al COVID19. Il

danno subito è a sua volta, oggettivamente proporzionale alla consistenza aziendale.

Le  tre  classi  di  premio intendono fornire  un  sostegno più elevato  agli  agricoltori  più

duramente colpiti. 

Si ribadisce inoltre la diversa finalità e anche la diversa consistenza economica del Fondo

emergenziale filiere in crisi istituito con il Decreto Ministeriale del 23 luglio 2020 per il

sostegno di alcune filiere zootecniche.

Per poter collegare l’aiuto forfettario ai singoli capi effettivamente macellati, nel periodo

maggio  -  luglio  2020,  sarebbe  indispensabile  inserire  le  singole  matricole  dei  capi

macellati già in sede di presentazione della domanda di aiuto. In caso di errori, si dovrebbe

applicare quanto previsto dall’art. 10 bis della legge 241/90 con un notevole allungamento

dei tempi dell’istruttoria  di  ammissibilità,  che deve comunque concludersi  entro il  31

dicembre 2020.

Non si ritiene quindi possibile accogliere la richiesta.

� In merito all’osservazione formulata da  Coldiretti e  Confagricoltura sull’ammissibilità

per l’Azione 1 (zootecnia da carne) di aziende con OTE diverso da 460 (aziende bovine
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specializzate  - orientamento allevamento e ingrasso), si precisa che, come già specificato

nel testo della Misura al paragrafo “Misure di attenuazione” (Azione 1),  le aziende con

OTE  diverso  da  460  dovranno  allegare  il  registro  di  stalla;  tale  precisazione,  come

richiesto, verrà inserita anche al paragrafo “Condizioni di ammissibilità”.

� Per quanto riguarda la richiesta, formulata da Coldiretti e Confagricoltura, di estendere la

platea  dei  beneficiari  delle Azioni  1 (zootecnia  da  carne) e  2 (florovivaismo)  agli

Imprenditori agricoli professionali (IAP), si ritiene di accogliere tale richiesta, al fine di

includere tutte le fattispecie di agricoltori evitando l’utilizzo di  criteri discriminatori, come

previsto dal Reg. (UE) 870/2020; il testo della Misura viene quindi integrato al paragrafo

“Beneficiari” sostituendo, per le Azioni 1 e 2, la dicitura attualmente presente al punto a)

con “Agricoltori ai sensi dell’articolo 2135 c.c., iscritti alla gestione previdenziale agricola INPS

in qualità di coltivatori diretti o di imprenditori agricoli professionali  (indipendentemente dalla

natura giuridica)”.

� Relativamente alle osservazioni pervenute da Confcooperative si precisa quanto segue:

• in merito all’Azione 1 (zootecnia da carne):

 l’inserimento  tra  le  condizioni  di  ammissibilità  dell’obbligo  di  iscrizione  degli

allevamenti  ai  regimi  di  qualità (IGP  e  SQNZ)  costituirebbe  un  criterio

discriminatorio in quanto l’adesione a regimi di qualità è facoltativo, pertanto non si

ritiene di accogliere la richiesta; 

 le richieste di escludere i capi che hanno un età superiore ai 24 mesi, di eliminare

le classi I, II e III e di prevedere un contributo di 100 €/capo non sono accoglibili

in quanto, come sopra riportato, l’aiuto previsto con la Misura 21 è  erogato in forma

di  somma  forfettaria  per  azienda  e  non  per  singolo  capo.  Si  tratta  di  un  aiuto

direttamente collegato al danno subito a causa della crisi  dovuta al COVID19. Il

danno subito è a sua volta, oggettivamente proporzionale alla consistenza aziendale.

Le tre classi di premio intendono fornire un sostegno più elevato agli agricoltori più

duramente colpiti;

• per quanto riguarda l’Azione 3 (settore apistico), la scelta di far accedere le aziende a

partire  da  52  alveari  allevati  deriva  dal  fatto  che  tale  limite  è  previsto  anche  per

l'accesso alle domande di contributo sul programma apistico regionale ai sensi del Reg.

(UE) n. 1308/2013 e che tale limite (52 alveari) separa le aziende che da questa attività

ricavano  un  reddito  da  quelle  che  conducono  l'attività  a  livello  non  professionale;

pertanto si ritiene di mantenere l'accesso all'aiuto alle aziende che allevano almeno 52

alveari. 

� Inoltre,  per  esigenze  di  sintesi,  dalla  giustificazione  della  Modifica  n.  1  (introduzione

Misura 21) viene stralciato il dettaglio dei singoli settori produttivi non selezionati per il

sostegno.
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Viene  quindi  allegata  la  versione  definitiva  della  scheda  di  modifica,  completa  degli

allegati  relativi  al  testo  della  Misura  21,  alle  tabelle  finanziarie  e  agli  indicatori,  con

evidenziate le variazioni rispetto alla versione presentata in Comitato.

Si considera pertanto chiusa la consultazione scritta.
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